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E ‘questo il ritiatto dol sacerdote Bor- 
tolotti di. Bergamo: . 

Nel campo dall azione cattolica conta 
RIA molto, Unioni ‘professionali, circoli, 
assoriazioni cattoliche devono. a lui la 

esistanza, Dov ungue occorreva una parola 
o uno scritto -pér promuovere o par di- 
fendere ura istituzione cattolica, égli bi 
trovava, > 

Oca è direttore anche. del giornale 
| PEco di Bergamo ché è senza dubbio uno 
dei migliori giornali cattolici. di provincia. 


 PIFFETUFVVFIVIFINIVIVYeYivIv 
I SOOCTALITSTI. 


| coritro: i muratori. italiani in Germania: : 





z Th ci 


“fa (o RSI “attilio” Jai 


italiani nell’ industria delle costruzioni 
in Germania, [n quell articolo l’operzio 
‘ Italiano è paragonato, tanto per l’ iotelli- 
genza quanto per la miseria, all'operato 
cinese; e dopo aver ricordato -coma gli 

boerai americani, francesi e svizzeri ab- 
- biano protestato a pugni, 8 forse anche 
` peggio, contro la concorrenza degli operai 
italiani, gi esortano i tedeschi a fare ale 
. trettanto. 

-Il giornale socialista qual. dimostrare 
che in Germania non sca’ seggia la mano 
d'opera aozi vi abbonda; o sa gli intra 
‘ prenditori impiegano operai italiani, non 
lọ fanno per necessità, e neanche perchè 
‘questi lavorino meglio; ma perchè si con- 
tentario di salari inferiori -e si adattano 
“senza protestare ad ogni genere di lavora. 

‘ Mala solidarietà socialista, nón dovreb- 


he valere atcha verso i concorrenti ita- 


`- Jianj? Il giornale tedesco'dissipà tale illur 
sioni, so mai qualcuna la avesse, dichia- 
rando che con gli operai italiani non è 
fl caso di parlara di solidarietà interna- 
zionale e che gli operai tedeschi hanno 
il diritto di difendersi con tutti i mazzi. 

Questo si chiama parlar chiaro! Eppure 
molti operai italiani, minacciati da questo 
gono affiliati alla setta 
socialista o credono al e Lavoratori di | 


verità del Vangelo. 

Dica chiaro e tondo il giornale più 
volte citato: Noi socialisti tedeschi stu- 
dieremo i mezzi più efficaci per impedire 
addirittura Ha emigrazione degli operai 
italiani in Germanja. 

I socialisti tedeschi, nei quali i nostri. 


| poveri illusi hanno tanta fiducia, dopo 


aver predicato la unione dei lavoratori quali si sbellicarono addirittura dalie risa 
di tutto il mondo, proclamano il diritto quand Van Kol esclamò: Compagni! I 
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Organo. delta | democrazia ortstiana nel Prini 


a `: . 


diu uaire Ja- violenza tonti i concerti. 
nella lotta perla vital: La 


` Questa è la fratellanzà ‘socialisti. sa . 


‘nome della- quala- si commsttone ` taiti 
spropostti é- tauta colpa; E poi si dice che | 
i clericali anno kmumiirit o 0, 
YYYWYIFIYFFVIFYWIYITTvivIEvE 
I riposo domenicale in Spagna. 
La :Gaceta di Madrid (giornale ufficiale) | 
ha pubblicato in :deereto resla che tratta 
del riposo obbligatorio: durante. i: giorni’ | 


festivi e le domeniche. La: pubblicazione 
e Ja vendita dei giornali sono vietati in 


T 





DES 


“ppola liti sanno o divertirti totis Ni borghesi | I 


“voglio. provarvelo. Permettete. che vi 
schizzi un passo” di danza. 


Bl’uomo del centosossanta chitogramioni | . 


“ballà, ballò con molta- eleganza; e pata 
sua, volta esegui. la ardita evoluzioni. della È. 
į danza’ del ventre... Bebel,. Kauteki,. Ferri |. 
‘dimuoticavano. gli anni di carcere e ii 
gravi pensieri chs li agitavano,. 
“I-Van Kòl propose. infine’ una: qua: 
'drlglia internazionale, Detto, ‘accettato. Il | 
atayama faceva da « vig-àvis » all'Adler, 
-Bahel a Kautsky, Ferri al filosofo ringo. 
:Rappopdrt,. entre l'orchestra intonava 
‘con inmento frastuono di’ graricassa gi 


quel giorni: le corse dei tori sond: proî- } di -piatti l’antfdiluviano | pezzo patigino : : 


ite; salvo:i casi escazionali si magazzini, 
staranno chiusi; i fornai debbo : avr li 
terminato ii loro Tavoro alle 7 del. wat- 
tino, I-crffè e le osteria. non. potranno | 
aprirsi chs con i autorizzazione dalle au-. 


Adele, ssi pur bella N., » 
A gii operai pagano. intanto per far | 
ballare è cantare “questi signori — 


Il campanaro. 


torfià locali. I teatri, che vorranno dare È 400000000024100920020000004ò | 


delle rappressntazioni, dovranno sotto. ; 
mettersi alla abesse formalità 6:005 Tap 
presentare che certi iavori, 


è000000000200000000000000008 | 


Campana a. martello [si arrestato: a Taranto il sig, Be-| 





mura n 


Di un ‘punto ignoto, 


I giornali d’ Italia pubblicarono a ind 
tempo il programma del Congresso s0- |: 
cialista di Amsterdam; ma pubblicandolo indizi par: la vendita ad una vazione 
sottacquero il: punto più importante: 
Quadi. gH. stesai: 
giornali, dando il resoconto del Congresso; 
~ È Bon’ dissero nuila sullo svolgimento. di 


quello. dei divertimeiti, 


questo punto. . 


Premesso. 


‘che i membri del congresso non si sono 
serbait sempre seri; che negii intermazzi 
delle rigide discussioni teoretiche si sono 
divertiti al paro di -grassi borghesi; ‘che 
anzi i punto veramente” sensazionale del 
congresso non si trovava nell'ordine del 
giorno; premesso questo, vi dico che 

sabato {3 u. p. essi organizzarono una 
festina nei saloni del caffè americano, 
dove i delegati inglesi, francesi, tsdeschi, 


Tono nelle liogue rispettive pezzi epici, 


Di ecco coua un réporter del Pelit Bleu 
di Bruxelles — the ebbe la fortuna di 
assistervi — descriva I interessante traf- 
tadimento : I 


ottenne ua successo che gli invidiorab- 
bero i nostri artisti più illustri, Ermete 
Zacconi non fu mai bissato, triasato. con 
entusiasmo pari a quello con coi il pub- 
blico applaudiva il suddito del Mikado 


nov ne intendeva verbo... La signora. 
Vanderveldò Tacità il «Lago» di Lamar- | 


Hie ‘Van Kol, delegato olandese, disse 
«Rolla» con tanto fervore che ‘mandò 
„in pezzi due globi elettrici, sospesi. popra | 
la sua testa. Van Kol ha ‘braccia di g 
gante ð paga — borghedi, aprogsita? — 
cantosessanta chilogrammi. 

Poi Babel, il terribile, implacato av- 
versario di Bismarck, cantò a voce spie- 
gata alcuue atrofette di Montmartre, men- 
tre l’ orchestra suonava il « Viens Pou- 
poule! », Il Kautsky, fl'osofa s at 


‘tutto i! mondo, unitevi,» come ad una; | pome diretto di Marx, cantò -an « 


pourri » internazionale, che comprendeva 
pure alcune arie della « Madama Angot». 





La danza, 


| americani, Le «cittadine» francesi non 


giapponesi e indiani cantarono 6 ilustra- 


lirici, sensazionali, sentimentali e... pepati. : 


Il delegato giapponese Sen. Katay ama. 


E ai danzò anche.. per appagare gti 


g | 





ii 








; Un altro tradimento! 


I piani della piazza forte di Taranto 
‘ venduti, : 


amino Montenegro, telegrafista- di “quel. 
Td'arsenale, 
L'arresto da priucipio non: andò al di | 


4 ‘là della ‘solita. cronaca. Ma ora vi sil 
«fanno intorno ‘delle rivelazioni gravi. ` 


‘Sul Moctenegro gravano. sospetti: ed | 


‘straniera di ‘documenti. sottratti’ all’ Arse- | 
‘Dale B riguardanti la difesa dello stato. 
: Il Giornale d’Italia anzi ha-da Taranto |. 


Ibiotio l'Autorità. giudiziaria. procede’ ‘per gug 


| l'istruzion LE: 
Ma a me piacciono: le cose complete, É SI all'istruzione del. processo 


È perotà» mt affretta ue sepmana de sec à 
{ guenti ‘notizie: fu propos ito. 
lento socialiste fia: muratori. a manovali |. Ce 


‘tedeschi, è ustitò ultimamente Un. lungo |- 
‘articolo sulla concorrenza degli operai. 


Il Capitan. Fracassa dice che il- Monte: 


orta di Taranto, 
è che costui non ostante il suo suodesgto 


Vita dispendiosa, 

Fu arrestato anche un tal Montefoschi 
proprietario di un'agenzia d'affari, presso | 
il quale si sarebbero trovati: ‘documenti 
compromettenti che risulterebbero sot- 
tratti al comando dell’ Arsenala. . 

Secondo poi il Giornale d'Italia a Roma 
nelle sfere ufficiali si assicura chè il 


l'arresto di Montefoschi è. motivato dal- | 
l'amicizia che lo legava al Montenegro, |. 
Sta iF fatto che” non ha potutò dare ra- 


certo trovarai presso di lui. Si tlene ae- | 


tanto in trattative. 

Dicono: che lo- spionaggio. durava. da 
‘tempo. Vi è ua continuo scambio di di-. 
spacci tra il comando dell’ arsenale, il 


ra e degli-Intevni, 

Il Messaggero dice che nella perquist- 
zione operata nell'abitazione e nell’ uti- 
cio del Montenegro: furono sequestrate 
buone riproduzioni ili disegni, una copia į 
di un cifrario per uso. - militare & parec- 
chie altre carte. 

Lo stesso giornale aggiunge che il Mon: | 
tenegro, messo alle strette dall’ evidenza] 
dei fatti, ha finito per confessare; Secondo 
la Paria sembra che layre" che nel- i: 


LA rgenale di Taranto si: Gsercitava da un: 


impiegato ivi. addetto lò spionaggio, è 
stata comunicata sl Ministero degli in- 
terni da un nostro agenta presso una na- 
zione amica, 

Il Montenegro come impiegato tale- 


i grafista poteva avere copia dei telagram- 


: yi si opposero a le tedesche esultarono. ` 
Sen Katayama imitò una danzatrice del 
ventre, o face sorridere i più austeriì, i 


mi e quindi buone informazioni su varie 
questioni attinenti alla nostra marina. Da 
taluno si dice che il tradimento di Ta- 
ranto è in relazione col tradimento Br- ` 
colessi di Messina. 


Per la  parttoolara ldeganiarazione” ‘che: ne 
le delicato arterie subiscono : sotto lim: 
mediato contatto dell'alcool, negli‘ alegis 
-Hati -non ‘solo sonò: assai. frequenti ‘gli: £ z CA i 
‘anevrigni sull’érco dell'aorta e iy tutte: i 
Te altrò. parti dell'artoria stèssa, ma, tome a5 = 
ho già detto, con. grandissima: facilità: mM; si 
compono i vasi cerebrali, tanto che pois = <z teg- 
siamo dire francamente che: la fine con- STORNO 
-aueta degli ubbriaconi. & Papoplessia; : o i 

Più d’ una. volta gli allegri sonviti. fa ; a 
‘yono iuterrotti da.casi funaeti; più d'una cA 
‘volta i bevitori rimasero. atterriti :al. va: E » 
dere- uno dei- loro. "compagni, “quasi: dl E 
pito dal fulinine,. cadere dra loro per o Doe 
più rialzarsi, Ro 

‘I vaši: stnguigi cerebrali: ‘adepolità LA, i dc 
dall’azione dell’alcoo],: da 
‘aumentata pressione ‘del sangue, ecops.. 
t: plano: ‘il ‘tessuto ‘cerebrale. non. lia forza). 
‘di resistere -e.-cede allo: aforzo; ed ime VARIA 
Adiatamente il sangue si:spande: in abont fe 
‘danza ‘nel cervellò, ivi. si ctoagula in: densi: 
grumitalvolta grossi come un: ‘pugno, è perl: 
santi. duecento ed anche trecento. grammi; ia 

Di rado l’ammalgto. colpito ‘ n: atla dui 
‘guisa si accorgo: prima: dei sintotnii della: te 
«congestione cerebrale, Il più. delle volte: 
| cade. come .fuliniliato; colle membra dapi: 
: prima imvigidite,; contratta da qualoheitas ia 
pida: convulsioni; poi subito. dopo: inerti; E 
insensibili, -ei-qustie:.d’'una’ stdesa parta- EN 
\delcorpo, quasi: sempre. paralizzato: Spano so 
‘però la morte è ‘mero subitanea;. ‘di va) 
„ansalti annunziano- la: morte. ‘dell’ubbria: past 
cone, il quala ‘moore per RE più “dopo” e 
replicati ingorghi sanguigni: i irea 

Il- mediċo Willan dice. che, ali eccelso | 
‘delle. bevande spiritose consumate. a Lone. 
dra, devesi attribuire la metà delle morti: 
improvvise che accadono in persone del=.* 
età dai venti ai venticingne anni, In: ot 
‘America. poi l’alcoolismo ha fatto: aumen? È 
tare tanto il numero dei ‘morti. per: apo: ` 
piessia, che le emiorragie. celebrali. causate": PED I 
‘dall'alcool, sembrano vare epideinie. ` E È 3: 


Magro: è iconsato:di-. avere ‘trafulgato...i. 
| piani della mobilitazione ‘e. della ‘Plazza:/ 


‘Fra gli indizi contro il Montenegro vif 


stipendio conduceva da. qualche tempo |, 


fatto non ha grande importanza ‘e che 


IN GIRO | PEL PEL MONDO - 


gione. di documenti. che non. devevano | Da 


greto il nome della Potenza a cui ilf 
Montenagro avrebbe ceduto i segreti. . 
SÌ ignora anche: quale somma abbia F.. l 
ricavato dallo s ionaggio. Qualcuno -asse-! LEO 
risce che non ebbe nulla e che ‘era sol- L'altro. giorno, poco lungi da: Montreal, 
: nella. proviticia di Quebec, ci fu uio stone cd ni io, 
to di dua treni della Transtrunk:. Pari~: ei pe 
rono undici. parsone; 25 rimasero ferite: - CARLINO 


 D'alimento pei poveri emigranti; 


Un fatto gravissimo è ‘avvenuto. giorni. 
‘ porto. di Napoli. 

- A bardo di uno det piroscafi che faúno 
sarvizio dall'Italia all'America, il-Bonamick -o UA 
della « Wite Star Line», furono: Begue: ILE SD 
strati :1700 chili. di. pasta ‘alimentare; 200 .: : 
-I di olio # 100 di formaggio tutto “guasto © 
«the erano stati imbarcati a Genova, sanza. a 
n èBROra: preventivamente: visitati come a- ne a a x 
‘Vrébba dovuto farsi, e destinati a- 700 
‘emigranti cha- sul piroscafo ategeo erano 
stati imbarcati a Napoli. | 

: HW grave il .fatto che il Comumigsriato ` 
per l'emigrazione non- abbia provveduto wa 
com'era suo dovere, ‘per far. vialtare la  : > tag 
roba prima della partenza del piroscafo . . 
da Genova. Yenna aperta un' inchiesta. - 


Morti è feriti per uno  Bolopero, 


‘La direzione delle miniere di Malfdano.. si 
‘| a Buggerru aveva-da qualche giorno sa. Sie 
‘hilito di: prodifcaro l'orario degli operai 


‘ministro della Marina e quelli della Guér-. 
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‘Dianetro ferroviario. 


rifiutarono vecisamente allo- 


#1, para feppero dell'imminente arrivo delle. 











A 
oY 
: Lei 


STI, 


TA tina S0lloldtio fa vigore... «i | 


“a 


` 


-  Perėfótendo. la ‘direzione. nel: sub 


kx. uppe cominciarono ad agitarsi, E mon» 
= i: + bre 1 sbldati arrivati :da Cagliari stavano 


Dei A preparano l'AtcAscrmamento, gii acio- 
“peranti li asgalirono con una viva sassa- 
E iola ferendone. setta, Fu anche udit un 
wirt colpo di Mvoltelia, ovo... 


ca i E 


MOI 


o V Ia truppa risposa 


a 


ue =: galve. Ma continuando la sassaiuola ri- 
SA eo apoge a paliettoni e sparò contro la folla. 


. Il moménto fu terribile; tre minatori | 


Coe dddero morti, altri. rimasaso feriti, Le 
e subomtà sono Aeccorbe sul luogo, dove 


“r 


"0° o aliri ridforzi di fanteria, 


ci» döntinuatio ád Atrivare carabinieri ed 


a Anolie eaelda, - 
Domatittà å Bréacia ai eiféttud l'annva- 


tendo. la direzione. I A z 
poalto: gli ‘operai in mumeto di 2500 stid- 
‘Batàronò:"Femerndo disordini la direzione} 


‘Una volonta 
“7 «delle. miniere. balegialò dl jirefetto di Ua- | 


sparando prima al | acini 
‘GERMANIA. — L'operaio Natale Ur. 
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friulani tia 1 boschi: | 


È UNGHERIA. — L'operaio "G: B; Dorigo! 


tito in mazzo ai boschi non. vedendo mai 
anima viva, mai un vacerdate che possa 
«Vibliarli o celebrare per essi là :s.. Messa. 
-Desiderogi di notizie dei loro cari hafino 
‘sorteggiato tra loro chi debba abbonarsi 


al Crociato; o | 
Alle prese coi: rossi, 
bani ci scrive da Frissonhein inandandoti 
copia del giornaletto socialista F Operaio 
italiano a atimmatizzando la odiose insi- 


a molto bene — che aiutare colla parola 


Ei reak 
Fairs fi 











|'sarà niailisto; e chi st. uintia sarà otaltato 


‘In; questo s. Vangelo il Divind-Reden- 


tore: ci. dà due insegnamenti. T Giudet 
erani ébageramente daseftanti del sabato. 


così-chée non si*fatevand'serupolo di pas: 


sarlo ancha. tutto nell'ozio. Geali ingegna 


festivi: non basta dunque non lavorare: 
occorre assistere alla a.. Messa, accostarti 


spesso ai #.8. Sacramenti o ‘ascoltare lafi 


divina parola. Ogni giorno nutriamo il 
nostro. corpo: almeno la festa diamò un 
po di cibo all'anima nostre. o 

In secondo luogo il Signore ci dà una 


t bella jezione di umiltà ci dice di vivere 


‘nuazioni - cha vi si contengono. Dice — È. 


& co mezzi pecuniari simili periodici i 


JJ ovvero la propaganda  socialieta riescità 
certamente dannosa agli stegsi emigranti, 


in questa santa viriù di non bramare gli 
onori del mondo, di reprimere la voglia 
di primeggiaré, di essera stimati sulla 
GUIA, 


La superbia allontana da noi. i favori 


del cielo: poichè Gesù Cristo non puð i 


amare quelli che non Lo vogliono asgo- 
migliare ora Egli disse d'imparare da 
lui ad essere miti ed umili di cuore. 


-rr —_—____—_r:--— —u 


le fatic 












La fosto centenario: di Concordia = 
* n dutti i paesi dalla’ Diocesi è giurito: - -i3 
-V invito solenne. della -Cominissione Dios — 
‘Cesana per i festeggiamebti, mettendo in: i 
„tutti i cuori ‘un desidertò ardabte:6 santo» i. io 


Paie E: gilari il ‘quale inviò subito sul- posto due f Riz ci scriva.da Rabolas che ivi si trova i loro che nel giorno festivo ‘si ‘può e sil'di venire Ao È tahes o 
CSA ‘compagnia. di fanteria, ‘Pale fatto inasprì| una dompagnia di 84 operat tutti della] deve fare il- bene, questo richiama an=} rata dei Saa. Mario M PANEN Con e A 
oo yeti Vilapphà. gH. operai scioperanti. i quali ap- Garnia, Sono: lebtazii da ogui centro abi- | che a noi il dovere di santAcare i giorni | cordia si lavora febbrilmente con quella SE 


«gioia che, nasce dalla convinzione di ve. 
dere magnificamente. riuscite le opare 
deate, con quel entusiasmo che sorge ` 


ranza di veder. presto coronata 
le con un. numerosissimo polle-. 
grinaggio, cor festeggiamenti solenni. |. 
L'ordine di. questi fu pubblicato in 
uno dei nuñari passati del vostro gior- 
nale, nel quale si accennava pure alle 
pratiche che ai stavano 
Società Ferroviarie per ottanere dei ri- ` 
bassi. Ora ho il piacere di comunicarvi 
che queste pratiche ebbero esito felice 
inquantochò i ribassi ottenuti sono quelli 


dalla ape 


che si concedono in tutti i pellegrinaggi, — 
6 sì b000 ottenuti ancora due treni Spe- 


ciali di andata-ritorno, uno da Spilim- 


Domett 4 i A | l. Par far capire ‘l'affetto friterno degli. E poi la superbia è anche la fonte di} ; f Aa n 
ou. Gila corsa ‘autoriobilisticà ait strada. W- | agitatori rossi per gli operai riporta le] tutti i vizii a beccati E AAT orno 12, l'altro da Gividale il 
Tobi, s PA dndétitti 20 Automobili divise in va-] parole che gli rivolae un propagandista. ; i - - 


o 


rie categorie. 


cINonoskanta tutte le precsuzioni prese; 


si. ©... pure queste pazzesche'corse occasionaronoe 


= e . 
kd 


EnF 


“uv omitidio zelle vicinanze di Mantova 


La 
ie 


Noi > Presso Gastelluechio l'automobile dèl- 
Agg <P fspettorato ‘montato dall’ ing. Riva che 


4 


a r 


dele tto? 
CE- 


Y 


PiK ET. -glorni in eruzione; 


Spa RI Brescia Ii 


PENA 1 Vesuvio, a Napoli 


capriva là dorbà, Alle ore 6.15 di ferma: 
fr seoa investi certa Giubellini Lucia d'anni 
iotr. 68; contadina, la quale era intenta a rin- 
sic correre una oca. Il parafango del veicolo 


aaie per impedire la progesuzione della 


Sei: corsa, L omicida sa ne andò indisturbato. 


L'eruzione del Vesuvio, 
„È da 
l attività del vulcano 


#2...‘ B jimita. solo al cono del cratere, Il pino 


Suri. di Tamo. nella sera ad òghi sbuffo di. 
pei ci» dava BE fi iandma vivainénto. L'attività va. 
Giri <n Gkescendo, ` E | 
RT ST se S i în E o di un giotto. — . 







Dia < to 
IRPI FORI: 
"7 ua 


tt. 


' 
. bet. 
ne 


TANE. L'altro. giorno durante ún incendio 
Sen. scoppiato in un caseggiato del quartiere 


déeglt'’ebiéi. di Nuova York sono morte 


0 44 persone ë 25 ferita. [i fuoco scoppiò 
niii e ig mudo violevtiesimo. Parecchie persone 
| aîcgettarono dal quinto piano e 
morte cadendo al suolo.  .. 


unit Era un: attentato contro il Sultano! 


ME om 


Sr. 
4i 
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| ‘Accennammo a un smmurinamento 
delle guardi di palazzo a Costantinopoli. 


(=. Un alta personalità della Corte otto- 


CSD. pento cominciò 


SF T o manai hà, Heevuto notizia: diuo grave 
=E tafferuglio fra la guardia albanese del 


(CELIO 
va 
ta . 


Sultano e alcuni bosniaci, Il combatti- 
| ciò mercoledì sera e conti- 
amò finb alle porte dell’ harem, Già vi 
s0n6'mitmerosi morti d feriti. Il maggiore 


Heis «Task bby sf trova fra questi ultimi. Si 
fé. dit ‘che un Albanesa Abbia tirato sul 
i». Sultano; La- palla sarebbe: scivolata sulla 
Ei” = sola maglia 


di accisio, che il Sultano 


| porta sempre. Abdul-Hamid. ha chiesto 


ora al principe di Montenegro di fornirgli 


“4 PROVENTI DELL’ ERARIO. 

sz. L'erario por diritti dogadali e marit- | 
(©. sini ha introitato nella ultima decade 
Si. o del mese di agosto L. 5,900,000 e cioè 


L. 4,000,000 mano cha nella corrispon- 


e. precedente. 


Nel correnta esercizio a tutta la detta 
decade dél passato mese sono state im- 
portate tonnellate 133,597 di grano e ton- 
nellate a 5i di granoturco e cioò ton- 


parecchi | 


rimasero: 


New York Herald ha il seguente f 
goo, seguente dispaccio. da Ginevra; 


alla unione socialista : « Vi schiacceremo 


d rosso perchè non voleva dare il nomea f 


com 80 fa dall uva nei tint, e il sangue | 


vi uscirà dalle punte dei pledi s». Eeco.il 


l grande. amore per i lavoratori! Ma bi ca- 


pisce: avianbo tun tanto per cetto d’operai 

abbindolati come-i commessi viaggiatori 

sulle: marci chë vendono! sE 
‘Dice che il glornale: non sullodato Io 


ebbe in dono da un propagendista rosso 


‘ Aggiunge che ivi c'è lavoro di mano- 


vale, che quelli che in altri luoghi rim- 

patrieranno ivi potranno occuparsi, 

=- Grande incendio, 
AUSTRIA, — L’operaio Pietro Roia ci 

ecrive da Feldekirchen che tra il 28 6 29 

2. 3, si sviluppò nella -borgata- Lendorf 


2 case, una osteria e tutto il racco 
gi trovava in due stalle, nelle quali pure 


o alloggiavano due compagnie di militāri; 


Un soldato rimase carbonizzato, e di altri 


‘otto vistionali che furono trasportati al- 


presso Liao Yang 


‘uno spaventevole inceniio. Aietruggendo | 
fo che. 


l'ospedale, uno il giorno dopo morì, Lai 


‘gran. parte di armi e bagagli fu distrutta. 


II danso ascenda a cento mila corona, Le 4 


‘autorità ricercano l’autore dell’ incendio 


| che si crede sia doloso, © © ‘ 


| Furto e saluti. | 
AUSTRIA. — L’opéraio Giuseppe Ve- 
nier ci serive da Mitterdori della visita 
dei cavalieri d'industria patita ivi dagli 
emigranti. Denari non poterono trovare, 
etcià asportarono degli oggetti pel Ta- 
ore di circa tre corone. 


Manda saluti anche a nome dei suol | 
gni ai compaesani e parenti di 


comp i 
Osoppo è Cornino, 


uvervreerrvenenTa Ìì 0 


IL SANTO VANGELO 


: (Domenica 16 dopo la Pentecoste). 
E, S, bue. cdd, » d. 


il sapore di una lèg | 
| -Ii principe Federico di Schànburg-Wal-. 


Gesù. essendo entrato in giorno di sa- | 


bato nella caga di uno dei 
rigei per rifocillarsî, questi lo stavano 
osservando, Quand’ ecco, un certo uomo 


principali fa- | 


i&ropico gli si fe' innanzi. E Gesù prase j 


a dire ai dottori della legge e ai Farissi: 
E’ egli lecito curare in giorno di sabbato? 
Ma quelli si tacqueru. Hd Egli presalo 


| i LAAk 


La guerra tra la Russia a il Giappone 
continua sempre più terribile; e finora è 
amiata sempre male pei russi.. | 

Dal giorno 30 agosto ai 3 settembre 
-— che. è una ciltà 
fortificata della Manciuria — è stata com- 
battuta una sanguinosa battaglia che finì 


‘Quante vittime, quanti dolori o quanti 
denari costa una guerra! E 


POPVISTISITITITICITIVTETTTTT 


Per l'assassinio dei missionari belgi . 

| in. Gina, I 

Il Times riceve da Pechino: Com'è note, 
ii vescovo Vernalegen e altri due mis- 


Bonari; tutti è tre: belgi; furono ‘assagsi 
‘pati il 19 luglio nel sud-délla proviricta È 


di Ho-psi, Il primo segretario della Legar 


Zzioue francese ha proceduto a un’inchie- 
sta, in seguito alla quale il ministro di | 
‘ Francia ha presentato all’amminiatrazione 


cinese degli affari esteri le seguenti do- 
mande: i. Punizione dei colpevoli, i quali 
sarebbero affiliati a una società segreta; 


2. Sostituzione del'sotto-prefetto e di altri. 


funzionari minori, che non hanno com- 
piuto il loro devers di proteggere gli stra- 
nieri: 3. Erezione di un ospedale per tutti 
i cinesi senza distinzione di religione; 


4, Funerali onorevoli per la vittime: | 


5. Compenso di atcune centinaia di dol- 
lari per le famiglie di quattro cinesi aṣ- 


.sagsinati contemporaneamente al vescovo. | 
Nessun compenso pecuniario è chiesta | 
| per la uccisione ‘dei missionari, 


YVYYYYYYYYYYYYYYYVYYYYÝYVYYY 


Una leggenda 
IUN. W. Tagblatt narrava nel suo nu- 
mero dell'altro giorno questa che ha tutto 
genda: É 


denburg e sua moglie, principessa Alice 


di Borbone, intraprenderanno ua viaggio. 
di espiazione, recandosi in pellegrinaggio | 


a piedi dalla Sassonia a Roma. 
principi sì sposarono nel 1897, a Ve- 
nezio, e la ioro unione fu benanetta dal 


‘cardinale Sarto, attuale pontefice, Ma il 


per ia mano lo risanò e rimandollo. E} 
soggiunse dicerido: Chi di voi, se gli è 
caduto l’agino o il bue nel pozzo, nen lo | 


trae subito fuora in giorno di sabbato? 


perchè altri per avventura non sia stato 


matrimonio fu oltremodo infelice, à se- | stia per lo contravvenzioni e pai piccoli. 


gno che i coniugi ne chissero e ot 


tennero l'annullamento dalla chiesa...Mal 


nèl frattempo Pio X fece valere tukta la 


i gua influenza per conciliare 1 principi, e 


vestirà di nero. senza gioielli è con un! 


più degno di te, e quegli che ha invitato | velo nero in capo, il principa porterà un 


te è lui venga a dirti; Gedi a questo il 
luogo; e tu debba con .vergogna pren. 
dere l’ultimo posto. Ma quando Barai 





abite grigio con una fascia nera al brac- 
cio, cappello a cencio è sandali. Per via 
distribuiranno abbondanti elemosine. 


I ribassi pa la vostra Provincia sono 
i segnenti: And-rit, Staz, per la Carnia: 
. Portugruaro IL cl. L 7-65, HT:01. L. 4.35 
— Gemona Il cl. L. 6.90, IH ch. D. 4.05 
~=- Tarcento II ci. L. 635, HI cl L.8& 75 
— Cormons iI ci L. 655, II el. L. 385 
— Udine H el. L. 520, IE ol L. 3.20. 
— -Pasiano Schiav. II cl. L. 3.90, III ci. 
L. 2.30 — Codroipo II cl, L; 285, IH cl, 
L. LIO Saetta 1L cl. L. 4.85, II cl, 


sett, «nrtò- violentemente la poveretta, la quale : piovuto là par far il suo... mestiere, ma rei thy dit: i 9? TE 
SRI Cagna aba du, CRA i | ~ ri H $ con ta vittotia dei gianponegi, Tra tussi Lo teagere costano 50 cent, Vuna ida 
‘lag: ‘d06 Poche dre cessava ti vivere per comi- | che messo alle strette dalle osservazioni | a giapponesi morirono in quella battaglia | Pasiano e Codroipo, soli 25) e si rove. 
GEA LAŽ UE ribzioni vikcerale. Ii fatti produsse gran- dei nostri bravi 6 intelligenti operai dü- i circa cinquanta mila: soldati: la città fy Acu: a Udine presso il ‘comm. Ugo Lü- 
sie da. Impressione sì ché alcuni indignati | vette tacere e- -andarsene colle pive nel resa 0 incendiata r | schi, a Sacile presso quel M. R. sig. At- 
-Hi si GVevano intenzione di mettere le: barri-.l sacco. Bravi operai! Fate sempre così, p . 3 . R. sig. Ar- 


ciprete, 


I! treno speciale concesso dalla Società 
Veneta per ia domanlca 18 setterabro — 


{ vitimo giorno dei festeggiamenti — par» . 

tirà da Gividale alle ore: 5 ed arriverà. 
qui alle ore 7.49; ripartirà da Portagruaro 
i alle ore 22,15 e sarà a Gividale alle ore. © 
1,7 del successivo: lunedì, Tutte le ata- 


zioni e fermate della linea Cividale-Udine `. 


8. Giorgio saranno. autorizzate. a- istis =- -0 


buire con io speciale di ‘quel giorno, bi- 


gl letti di andata-ritorno a ‘breszi ridobtis- ni tao 


aimi o . E 

Appena li potrò conoscere, va li co- 
municherò, come qualunque. altra-noti- 
zia che possa interessare i lettori in Ire» 
lazione «alla solenne ricerrenza. > 


TTS 
TUTTI LETTORI 
del “Piccolo Crociato,, 
{leggi in quarta, pagina) ©“. 
d00d000000000O 


. IN ASPETTATIVA. 





© Sua Maestà la Regina Wiona è prossima 
sì parto. Alla nascita di ogni principe o 
principessa reale, è solita seguire lamni- 


reati. Perciò nessuno aspetta con taoto, 
amore di patria il parto della Regina, 
coms lo saspsttano i delinquenti.... Coòl 


fs. ©. dente decade dell’anno precedente. E non sapevano che rispondera a tali | infatti vi riuscì, Ora essi, rivniti, si. sono questi qui sopra sono già iu aspettativa 
ro °° tutta la detta decade per il suddetto | cose. Disse ancor ai convitati una para- | decisi a questo viaggio per impetrare dal | Dei ione a Pi Te Le poris dena 
aen o. titolo l’eyario ha introftato nell’ esercizio | bola, osservando come & si pigliavano ii Papa la piena assoluzione, Essi si ferme- Polfa fossa Pa site lor a 0: Vi, il Rel 
e. o eorrente L. 33,700,000 e cioè L. 6,000,000-$ primi posti: quando sarai invitato a nozze, | ranno negli alberghi comuni che incon- | “2ta torse Oro gridano: VIVAL het 
sa ~ meno dello stesso periodo dell’ esercizio | non ti mettere a sedere nel prima posto, ! treranno sulla loro via; la principessa FVICTTTTSSCTTOT OS d, 


La morte di Enrico Metz, 


Nal reclusorio di Pesaro ovo era stato 
rinchiuso, per scontare la pena di Ô anni 
di reclosione a cui fu condaunato per 
l'uccisione del guo colono Giacomo Mio 


"conde con le 0 


nellate 54,374 di grano in meno, a ton- 
nallate 48,143 in meno di granoturco dello 
| stesso periodo dell’ esercizio precedente. 


invitato ti dica: Amico, ascendi più in! 
sù: è resterai onorato presso tutti i con- 
vitati; imperocchè chiunque si innalza 


La principessa voleva andar come in-|è morto Enriso Metz. —. 
fermiera in Manciuria, ma il Governo: Terminava di espiare la sua pena pro~ 
vusso non le diede licenza. ‘ prio questo mese, 





= Si 
S IMIE 


entri 


O U La Ganzella Ufficiale del 25 agosto pip.|.- 


= ‘pubblicò il modelio del’ libretto di. paga 
„Gha, añtro il 15 «ottobre. prossimo, ogni 
`. capó o esertenta di imprese. Indiëtria.o 


.* costruzioni deve rilasciare a propria spese 


;, a-diascuno dei suoi operal, ‘a bensi dél- 
-...larbicolo ĝi del Regolamento per. laysi- 


curazione degli operai contro. gl infor 


buni sul lavoro, 0/0. ESSE 
-. * E' interesse degli esercenti suddetti di 
- acquistate, vo non ‘lo. avessero. Bricora 
. fatto, col mezzo di qualche libraio è de- 
. gii istituti assicuratori, la Legge 31 gen- 


naio 1904 n, bi (tosto unico) per gl’ in- 


‘. fortuni dégli operai #01 lavoro e il Rai 
. lativo Regolamento adprovato con R, De- 
‘ erelo 13 marzo 1904 a. 14i, e di osser- 


varne le presorizioni per evitare gravi re- È 


‘ sponwabilità, 


Intanto giova ricordare cha è obbliga- | 


toria, a senai degli articoli 20, 20 e 81 
del Regolamento, la tenuta dei seguenti 


i. — Un libro di matricola nel. quale 


stano inscritti nell'ordine cronológico 


. delle loro. ammissioni in servizio, tutti 


“o gli operai occupati, | I 
- T! libro di matricola deve indicare per 
ciascun oparaio: 0.0 FRE 
af Ii numero d'ordine di. inscrizione. 
$) It cognome; il.nome, la paternità, 
el La data esili luogo di. uascità, . 
K La data d'arnmissiona- in servizio. 
é) La data di licenziamento. ì 
f) La categoria professionale. 
g) La abitttale occupazione. |. 
h) La misura del salario giornaliaro. 


2. — Un bro di paga nel quale per 


ogni operaio sia indicato: 


“ 8} Il cognome, il nome, il numero di | | 
| {chie abbruciati, parecchia contusioni e 
‘ferite una delle quali lacera contusa alla. 


B matricola. > a 
= b) Iî numero dèile ore in cui ha la- 
| vorato per ciascun giorno con indicazione 


° distinta delle ore di lavoro straordinario, 


0} La mercede effittivamenta corri- 


> spostagli in denaro e la mercede corri- 


©. spostagli sotto'altra forma. ‘. 


O cd} Por ognuno degli apprendisti, altre“ 


- -al> salario ‘affettivo ‘ad essi corrisposto‘ 


qualora’ sieno ‘retribuiti, sarà. indicato fl | 
salario più basso percepito dagli operai 


o della stessa categoria. | 
3, — Un libretto personale di paga da 
‘consegnarsi all’operaio. Haso deve conté- 
nere gli elementi occorrenti per gli sf- 
fetti ‘della leggo sugli infortuni dei la- 
‘ voro ed essero conforme al modello ap- 


provato dal Ministero d’agricoltura, indu-. 


stria e commercio {vedi Gazzetta UMeiale 
del 25 agosto 1004), Ad ogni scadenza 
della paga l’opsraio presenterà il libretto 
all industriale; che vi farà le scrittura» 
zioni. o ae ea 
- Nel concetto dei Regolamento il. tibro 
di matricola, tenuto perfsttamente al cor- 
Tente colla preventiva istrigione dei nuovi 
assunti o colla. cancellazione dai. Hien- 
ziati, ha la funzione di rendere personale 


di concrètare tassativamente a favora di 


quegli operai che dal libro stesso riul- 
tano in servizio nel momento dell’ infor- 
tunio, quella assicurazione che nella po- 
lizza si è stipulata in forma. astrattta e 
“impersonale; — il libro di paga è desti. 
nato a determinare la misura delle in- 


dennità agli oparai colpiti da ‘infottànio. 


e l'ammontare del premio dovute àil- 
stituto assicuratore: — il libretto indivi- 
‘. duale è un mozzo di controllo della esat- 


tezza del salario che forma la - bass per 


la determinazione delle indennità è del 
premio; controllo «he, reciprocamante, 
dall’oporvaio sall istituto assicuratore a 
süli’ industriale, e dall’ istituto assicura- 

tore sull'operalo e sul’industriale, verrà 
ssarcitato mediante ia consegna del li- 
bretto all'operato, a la trasmissione del 
libretto stasso all'istituto assicuratore in 
caso d’ iofartunio, 

I libri possono essere richieati alle Bo- 
cietà assicuratrici, le quali daranno an- 
che istruzioni, coma, a richiesta, le darà 
questa Camera. 

1 libri sono pure in 
lune tipografie, 

Il libro di matricola e il libro di paga 
non possono essere meski in uso sa non 
siano stati contrassegnati, a sonei dell’ar- 
ticolo 26 del Regolamento, dalla Bocietà 
d'assicurazione. 


vendita presso ba- 
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* Scobilo. di a deetilei, una donna ferita: 


stallani aveva aperta: fu via XX Bette. 


bre, noi pressi. dalla... piazzetta ‘S. Rocco. 


‘una bottiglieria. Il locale è illaminat a gir 
‘acetilene il sui gazometro era stato piaz- 
zato in uno stanzino del retrobottega. — 


Da: dieci: glorni il signor Gastellani-tro-. 
vasi in Austria con un suo fratello, e Ia. 


moglie. insua asg@nza attende all'esercizio, 


„Ieri sora, verso le ore. 9. questa trova»: 


‘vasi nella ‘bottiglieria conversando ton 


affievolivasi, volleaccóstarsi al gazometra. 
‘per vedere di rimediare all'inconveniente, 
Access una candela a: sLavvicinò. al. 
gazonietro, Non appena. aperta la porta 
i questo, uno scoppio potente . rintronò 
sinistramente seguito da un. fragore in- 


diavolato. - 


pər- tutto il. paese, accorse gente cha si 
‘addensòd all'entrata ‘della bottiglieria, 

- ‘Certi Dila Tommaso, Bressan Vincenzo, 
Toso Antonio ed Edoardo Baldisssra en-: 
‘trati nell'esercizio trovarono sapolte sotto. 
‘Te imacerie. la povera signora, che non 
«dava più segnò di vita, 000 

Lo scoppio del gazometro. aveva- pro- 


ne 
dalana. Franceschinig, . | - |» SS 
Liberata l'infelice dalle macerie la 


' $ tragportarono nella di lèt abitazione ové.d 


‘i medici Milani a Comessatti lo presta- 
rono i primt soccorsi.  L'infelice ha ii 
‘viso gonfio ed insanguinato, le -bracela 
‘tutte un'echimosi, il petto ed un ginac- 


testa, dalla metà della fronte al ` cranio 
posteriormente che lascia vedere la ma- 
teria cerebrale, hanno: ridotto {infelice 


in condizioni gravissime, : > 


alone in paese.. >. | 
| CODROIPO, | 
Cose del Comune, ETA) 
La seduta del nostro Consiglio comu- 
naie che si dovea tenere domenica p. p. 
mattina e che andò degerta per la man- 


‘vedi otto alie ore 8 antim. Erano presenti 


ti consiglieri, 


deliberate ed approvate. Fu proposto ed 
accettato acquisto di un fon 

di mq. 1100 sul quale dovrà costruirsi il 
fabbricato scolastico di Biauzzo in ragione 


ed. il conto consuntivo. relativo all’ aser- 
.cizio 4902. Venne esaminato il progetto 
‘di riparazione di un ponte sul 

nella frazione di Iutizzo. ed accettato al- 
lonanimità coll’aggiunta della costru- 
abruzione di un lavatoio accanto il ponte 
‘stesso per la spesa di L. %12. > 

.. Fo discusso ed approvato con’ leggere 


orgavico-discipitnare degli Impiegati e 
salariati del Comune giusta l'art. 9 della 
legge Maggio 1902 N 444; 
CAT locale Gifcolo agrario fu promesso. 
il concorso del Comune all’ Espozizione 
digtraituaie bovina che per fniziativa del 
Henemerito Bodalizio avrà Inoge nel pros- 


Venne dato l’incarico alla Giunta di 
studiare e presentare possibilmente pet 
la ‘prima seduta consigliare progetti ë 
relazioni riguardanti (l nuovo fabbricato 
scolastico da costruirsi nel Capoluogo, 
eğ inina, causa l’auniento del decimo & 


| dué maestre fu Approvato uno storno dèl 
fondo di riserva per sopperire alla deaf- 


cienza dello stanziamento nel. bilaugio 
‘preventivo, > SAS 

Dopo si tenne soedutà segreta nella 
quale, fra le altre cose, si dovea non: 


| nare una maestra per la nuova scuola di 


: Zompicchia; ma il Consiglio credette di 


i rinviare la nomina alla prossima seduta | 


: cui dovrà eleggere altro due macstre per 


ife scuole di Bianzzo è Goricites, La gg- ` 


duta fu folta alla ore 11 1/2. 


certa Toti Agostina. Vedendo: che il gås, 


Allo scoppio tremendo, ‘che jo si udì. 
‘riportando ‘una grave forita ‘incéro ‘con-. 


dotto il croile délie | pareti. intramperzate. 
Tdel retrobattega danneggiando quella del 
gozio attiguo della fruttivondola Mad-i 


‘signora pietosamente irriconoscibile; Verga fo oot 0000; Pn Sp 
Brondi: saime, 2 0/00. Onore di Biia fe 
Giovedì, sacro. alla Natività di M. Ya 
‘il. nostro paest: fn allietato da dne: fausti 
{eventi Nell'ora precisa in Gui, nel fiostro 
.duomo di S. Stefano, il neo-Padre. Fau- 
stino Piembtitè, dell'Ordine det- Minori, 


. Il. fatto..ha “prodotto. enorine impres. 


canza del numero legale, ebbe luogo ‘gio- | 


Sono queste -le cose più | importanti | 


o dell’area | 


di L. 0.60 il mq. Fu approvato il ruolo | 
tassa vetture e domestici per l'anno corr. i 


gento per. varietà ð magnificenza di. pa- 


‘modificazioni qua e colà. il regolamento | O- SODI ! 
| 3 | vita, avidi di respirare lo nostre arie bal- | 
saniche, di visitare la ballezze delle rio-. 
i stre. alpi. Lunedì nel pomeriggio facero 
la passeggiata di Goia, Sammardenchia e | 
| Zomeata. Non finivano di ammirare quei 


simo terzo martedì del corr. mese a lai 
ufferta di L. 100 par Fo scopo medesimo, | 
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STATI MEDIANTE iA peL 
«isla Dl EF a LINCE TIRED 
aaien” 


jl dt Podio dël Cika aw 
fed nome Atiabile di. 


bpgoutii- Luigi ‘dt Voto de 
‘moglie 


15] 201 34° die altea doghe Matia s Regia. 
coio Moro, sorelle; dello stesso paeis, demenida: 
re DA ne 
ANI oitis dae Anni ÎT ale Giovanni Ge. presso Zomipitchia; frazione dël noettý' 
pila otie due anni il ale Giovann! Ga” | comone, st formò, tolas 1a briglia al ele 
‘vallo ‘per: abbaverariò nel: rigagnolo. del. 


Dodra phe costeggia la strada, Passarono p: 
tra clolli Hiahtië 1 
‘vendo d' un tratto si üpavantò; Il Pascutti 
i tentò di trattenerio, ma non-fiuscì; anzi 
inciampando: fu travolto è sotto. le ruota. 
‘delle carretta- che. gli passarono sopra. le. 
“gambe senza però-fargli gran male. Hoas}: -.. 
vallo dandosi a precipitosa fuga éntrò in f 
‘Z4ompicchia, Le donne, che si trovavani 
sulla , carretta naturalmente erano spa- 
ventate, 00.0... a I 
Quando furono allo: svolto presso la. 
chiesa, una di esse, la Regina; saltò a 
‘terra è riportò. una. leggera iussazione s1 
‘piede ; la Maria, la segui e sı ebbe' una. 
Į ferita alla: bozza parietale destra pure-gin- 
‘dicata leggera. Non ‘così toccò . alla: mo-.| 
i glio del Pascutti. Il cavallo’ continuandé 
sempre la sua corsà. urtò -violeniemente 
‘l'angolo di. una casa e la povera donna.) 
‘di trabalzo diede colla ‘testa. nel. muro, 


bi 604! CAYAIG” mantie Alava-be-- 


trovavana, 


fusa alla bozza parietale sinistra; : Quasi, 
fuori. dei sensi fu trasportata a letto in 


‘una (casa vicina. Fu mandato subito‘ pel. 
‘nostro medico. D.t G. Fal eschini che le. 
prodigò le cure del.caso. Proguosi risor- 


vata, ae 
OSAGILE =, 


Talo glorio taig. Odoardo Cainligtti 
entrato nal suo studio, annesso al ma- 
gazzitto. di fetraniaiità, ebbe l’ ingrati:1or- 


présas di corsatane ch'era stato visitato 
‘dai soliti ignoti, Da un cassetto del banco. 


i'imesseri avevano asportabo la somma di. 


(250 lire. ie a ega TH 
= HI fatto destò:vari commenti, La Be- 
‘nemerita ricerca pliAbtgri 7 o 5O F 


= BOIA, I 


e SRI 


celebrò la sua Grima S. Messa è Geru- 
salamme, nel Tampio dal Sacro Sepolero. 
di N. S..G. C, un altro. nostro concitta- 
dino, il Rev.mo Padre Aurelio Briant 
dello stessa Ordine, e g'à per due volte 
custode dl Terra Santa, fu consacrato 
Arcivescovo di Girene, Vicario è Dalegato 
Apostolico d’ Dgitto à d'Arabia, 
Evviva Buia; non sempra huia! 
© | FARCRNTO. 0 
| Visita gradita, 0. Dn 
Quest'anno mons, Cerutti scelse Tar- 
cento come. meta della gita annuale cha 


è solito fara coi giovani di Murano, E. 
- Ledra | 


nella scelta fa felicemente. esteta perchè 
pochi paesi possono competere con Tar- 


norami, > >. ve sE 

I gitanti, una quarantina, Ia maggior 
parte giovani, giunsero lunedì. col treno 
delle 14. Erano tutti- pieni di slancio e 


superbi vignetti: per l'imminente van». 
demmia festanti, quei fulti  crstagnetti 
dalle chiome lievemente Diancheggianti, 
Martedi la gita fu più ardita è... faticosa, . 


E baen:ss n’accorssro i loro stanchi mu- 


tanesi. seguirono il programma sportivo 


‘Tarcento-Villanuva - Monteaparta-Loriano» 


Nimis, la bellezza di circa 45 chilometri, 
A Monteaperta furono preceduti dai vet 
fovagliatori che disposero il paees a rice- 
vere genza sospetti quella. fratta d'inva- 


ebbero occasione di sperimentare la cor- 
tesia di D, Giacomo Lovo, dopo una ag- 
sta di dua ora proseguirono ner Debeli- 
Tarcento dove giunsero vargo le 9 di sera 
stanchi sì wa ancora loquaci e di buon 
umare. - 
Questa mattina visitarono i dintorni 
del paese a la romantica collina di san 
Sufemia di Sagnacco, A mezzogiorno 


.W altimo pranzo fu servito in Ganonica 






I : ifi pk 
|brindigi, ci 


a 


: È i. trofi. 


i fedelissimo cane:dei defunto. di 
Ja voce èd oh quale spetlacdlo tu: Trta- ii) 
rong it povero ‘curato -distes «boccone - > 0 
soprà un mucchio di sagst.: 1l cappellano: > og 
-{ Dona Giovanni Guion più coiosinphdozito o; Tot 
‘che colle parole recitò il Da. profundis 0.0 fiati 
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‘“CttrtAa' fim pressione: 


BoT esdmpio gl ione "CO des 
‘sorio A Aate lf bonpadibni la de” hi 


‘vare il*tetipo di‘G0nsantive al. pi 
‘etitilzlaSmarti ber ogh | 
vanið modlit: frfitatoti: i. göt dell 
cristiana non Bdre 





‘Btorazione socialo 


. Hips E . na 


molto lontanbt. i pit, 


La sragica. morte. del eraio on a 


i 
L la 
tr 


: - Mercoledi mibiinà, S1 a fiuto AERE: o 


‘vidalesi su! monte Colivtàti Catetatabuaini o. 


: D: Giuseppe Giagrali Hpsttd' à 
sGlitàtà accompigad-alcudi sub 


:passionatibaitio agli'aullà citaadi minte 


iCascià -lasciò gli ammibi ché proseglifono  . >: 
vered- B. Vólfaigo a Aadò dati parte! ýp. =. 


nea 
bi givaci 


“De Hatua tatito gohéroki. tinto: fati ddl: 7 
or oani Acito. ideni h Pl 
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‘posta in traccia” d’ una lèpra cho il'ibaftà” a l È ; a 


‘aveva scovata. Il povero curato sophie n. 
scatte 8 la lepré fin sulla elma WAT 
cobde. Aspetto H ‘di dota, Aia PE. a 


‘l’ha visto- là ferta il tapot bown ak o 


t Réulib. passo: poso: distatitë.: pali Akanni. er 


Y ha più visto. La sera: “venne fi pani 
dal paverò scompaysp, -nè i suoi di. caga. ici; 
Si davano tanto pensiero nella speranza ico 


iche fl “curato” avesse. Attsinpisnito gli oi 
: Egli- amici sino- a- S. Vblfangb © pol, dalfa i 


il cattivo-tempo-si-fosse firmato Aopare -7 i 


parira neppure alis: hàtbiná t +0- 


: =- Diedero - partecipazione: di cappellang > È 
{lontane circà- un ora niezia)che subito? <: 
‘col nonzglo di Dréifithia-incominciò <ta.: < 


difficile: e-dolorosa:riverca; Non: verandi © 


dubbi: Qualche terribile disgrazia doveva; 01%: 
esser siccesia a: Don Giuseppe, parchè , =m- 


{egli mai si'allontanava :di-troppo: Wollo ..::. 

schioppo, Hal pernotiava nei -paesi limle 
| Il'cappeliano, Assioma al nonzolo Al ‘. 
T: Dienchia, avevano: già pstcorsg tutten ii: 
-Colovrak dando-spéssì segni attulit i: 
‘rato se vivo avrebbe risposta, Finalmente. -*. 
.varsò. le ft- del giorno avanti: senen*pàre": 
‘mettersi nè cibo nè: ripio adiëme tbo: 

Capo - Borgo ricomińciarono le. ritérthé;.. 050 
| Erano appena a dieci mineti- fuori: dal (00 ehe 


paese, attraversando já prima vetta, duan- ` AAN 
‘dò sentirono degli acutissimi. natti del ©: 


Come avvenne il case? Ghi io sal. 


cd Forse seguendo la selvaggina scivolò per TOLLO 
circa: venti miétri. soprazun* tartend ripido Str 


aguiifono “0 


formato da sassi leggermente coperti ‘dé. 27 


muschio, ‘ Riavutosi ‘un po’. fece «aloni. -: sal 
Rane, ai sellette tre ‘o quat: “+5: 
tro metri circa ‘al disopra di vin muochio o. tir 


passi ‘verso. Raurne, si a 


| nattare dal- cappėlläno; -Mà qualè nottifa* iii 
«TaIoro delusione- nel Kod vetarlp tom‘ Hia", 


di pietre; poge iò ‘schioppo da wia: patté > DR i 


sd il cappsllo dall'altra; e lì colto dẹ im C o cieri 
j-insulto apopletico piocipitò sopra le'piette; | i 
Altre ferite non ha e dalla posiziòte deb- i 
cadàvere-e da altri segni si rivela ehe Ja. cietà. 


morta fu istantanea, 


"Îl tragico fatto: successo sul: territorio. s o Vaio 
austriaco, quindi il caso fu subito'denunio > 0. SH 


giato al sindaco di Luicco,. 
E 


malgrado. l imperversare del cattivo tom- 
po di questa notte, lo vegliò tra praghiére 


‘Il: giorno 2; dopo esperita le pratiche, 
si fecero i funerali, ai. quali gran nu- 
mero :di sacerdotia tutto it popolo com: .. 

| mosso partecipò, Sia pace all'anima sua. 


«Il Consigli comunale di Drénchia 


convecato: in seduta straordinaria per il l | 
f 4 ssitembro allo scopo di ‘ deMberare su 
pori... italiani. Rifocillati in canonica dove | 


diversi oggetti posti all'ordine del giorno 
in segno í | 
tragica morto dell'amatissimo ‘curato don 
Giuseppe Goagnat, su proposta del aiguor 
sindaco Kraimk ‘Antonio, ad. unanimità 
di voti, delibarava di sospendere. la ge- 
Guta, oade esteriire un sentimento. di 
gratitudina e di riconoscenza verso il 
caro estinto. che tanto si adoperò: per il 
bene morala e materiale di questa po- 
polazione. , | 


iù facile immaginare che desi (©. > 
vere [y strazio della veéchia quasi ottane 0.0 nni 
tenne madre. Ii- pepolo di Drenchia;j |. ivi 


di lutto, per la repentina e- 
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| ceridio nella fabbrica di paste: di Cas 
< „watia, di proprietà del signor Ambrogio 


300 Primo ad. accorgersi fu fl contadino” 
~i (Giani Giuseppe che abita proprio di fronte 
“alla fabbrica, Hgli trovavasi’ a letto quan- 
‘do. avverti un forte odore di bruciasiccio, 
‘ .«Balzato dal letto, corse alla finestra è. 
- vide che dalla [ab i pll 
- colonne di fumo e delle Ramme. Diede 
=. Fallarme, a 
Do Dai vicini. 


‘sacco è Bicinicco, erano g 
' s00e è dus pompe, | 


oltre 50 mila lire. 
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E ii si 5 PICCOLO GROGIATO È 
, ' : CI e . ` Pret unr zi pie. . dii Sla 
» "o. Ue T. . ' L F NE ve. n i. «SUI x ont 
Taoa rnt silaj . È dadi 


TENNE O NOS MEAN SE RATE o itato. 
a ELET IR IST E 


oppiava din. violento iin- 
lava un violento in- 


ibbrica uscivano delle 


In breve tutto il paese fu sul posto. 
esi di Tiesano, Risano, Lau- 
unte altre per- 


- Bi tentarono tutti t mezzi per spegnere 
l'incendio ma inutilmente, L'elemento 
distruttore aveva tutto invaso. I pompieri 
di Bicinicco e di Latzaceco non poterono 
far altro che isolare il fuoco che minac- 


-clava propagarsi sul fabbricati vicini, . 


Verso le 5 ogni pericolo era scomparso 


e non rimanevano della superba fabbrica 
` che un ammasso di annerite e fumanti 
ha “. macerie 


Tutto P intieto fabbricato col macchi- 


‘ . nario era assicurato presso la « Riunione 
© Adriatica di Bicurtà » 


un importo di 


circa 80 mila lire, Il danno pare sia di 


Le cause sono ignote. — 
| ORSARIA. 


0 mila live di dañhi. 


26 lastra della 
Antonini, | 

Orunque, lungo il viale di Chiavris |. 
rami troncati e arbusti divelti:.ma ove 
maggiormente imperversò Ja furia del 
temporale fu sopra la villa Mirarosa in 


Hi 


‘pagnato da corì,. Piacque moéltiesiono a fu 
‘applaudito, Chiesta per ‘acclamazione fu 
suonata anche la Marcia Reale. Una ben 
‘mieritata lode . va tributata ‘ ai bravi ban»: 
‘disti. che tanto.affaticarono’ per la riuscita. 
| della festa, 0. SRO ; 
 Gravide , aosi. | 
specie nel pomeriggio, attratti dalla rina-. 
“manga: della. sagra, Gc... 
La grandinata di gioredì-otto. .. 

Verso le 16 di giovedì otto, sulla nostra 
città si scatenò un violéato temporale. 
accompagnato da un vento fortissimo e 


i cgcogno dai pe vicit 


uel ch’ Peggio da una grandinata ter- 
bile. Alcuni chicchi erano grossi come 


vova. I danni per le campagne sono rile- 
zanti IL temporale durò circa un quarto 
ora, 


. Durante Ja grandinata. andarono apez- 


rato diversa lampade elettriche e nume- 
rosi cristalli di finestre, anche nel nostre. 
ufficio. Fuori porta Gemona la violenza 
del tvmporale spezzò i Ali telefonici. 


Alla Banca d’Italia i chicchi rupperao 
facciata. verso la piazzetta 


fondo. Ghiavris. 
“Alla vicina farmacia Petr 


pesati. parecchi chicci e furono riscon.- 


furono 











id casa di ‘quist'oni tin padioni è ai. . ooko i TLE MO ci . E SEE. 


<- Q. Tuttigli oposai si prenderanno verso:i-. , Lite 9628: ee 
è : “n 





contratto ‘scritto dave taranna indicati 1 |, . Sfétiine (Londra) -p 
diritti e doveri tanto degli imprenditori | Otè (Francia) -> . >» 
che degli Operai, e . Marchi (Ce nia) o 
. AQ, La Società: pracurerà ché i soci | . Corone {Anstria) o» 

non manchino di lavorò, e'oèl caso che f Rubli ‘(Pietroborgo)- . >» 







‘005 sia in caso di provederlt tra gl} im- sai (A: i. 
t prenditori aderenti, ai rnettéerà to corri- | Lei (Romania) 
spondenza: con altri Segretariati per pro- 
‘curare il lavoro ai soci operai. VEE 
14. La Società favorirà il risparmia tra. 
gli operai; e si potranno; a tempo deter- 
minato dal consiglio, depositare è levare 
i denari riéparmiati vero l’interegas con- 
Vaniente a garanzia legala, Il denaro gu- 
| pariore al prestiti. sarà ‘tenuto presso la 


Dollari (Ninova York) . 
Lire turche (Turchia) | 0» 


Filed NO |» 


Azzan Augusto, d. gerente responsabile, DI 
n AA nina ri rn hi 


. UN TORELL 
‘puro Svizzero di mesi sei e. mezzo. ` 
da vendersi presso il signor 


TONEATTO ANTONIO di Flarabro ~ 


k di gi 


anca Steior Marchische. . 

12. I soci ni obbligano ad osservare 
questo Statuto ochi sono occupati in 

raz e nei suoi dintorni, ma è desidera- 
bile che vi prendessero parte i fornaciai 
di totta la Stiria. Passati in. lavori lon- 
tani, secondo che stabilità il consiglio 
per singoli casi, cesseranno di essere soci 





o La ditta FRANZIL e C.° di Udine — 








a rinvuasiano fin d'ora a turti + diritti a 


deveri che li legano a questa Società cui 
oggi di propria volontà aderiscono è sot- | 
toscrivono solo i maggiorenni fornaciai. | 


o La Società sarà diretta da un presi- 
dente, da un vice-presidente, o. da un 


‘Consiglio di otto persone. di cui una 


parte apparterrà alla classe dagli im- 
prenilitori, a una parte alla classe degli 
operai. lì consiglio nominerà il segretario, 


piazzale Osoppo (siburbio Gemona) > 
ACQUISTA 

Seme di erba medica ; 

e di trifoglio 

Avviso a chi ne fosse venditore. 
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. trati pesi varianti da 70 agli 80 grammi 


il cassiere, gli assistenti degli emigranti 
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0 Fulmine in una casa 

o. una fanciulla di 15 anni, certa Pizzoni 
Anna fu Luigi. Il iuttuoeo avvenimento, 
.. . destava, com 
© : impressione fn. tutto il paese; ma la di- f 
°— agrazia potea essere ben più grave, poichè 
‘otto. erano lẹ persone cha ai trovavano. 
|’ riunite ia «fila» a fa miracolo. se una 

- sola peri, restando le altre fllese. . 
-n E funerali della poverà. vittima segui- 


n Nuovo sindato. 


i Regalo del Papa. 
.. La commissiona 
‘’ficenza cha si farf qui la domenica 18 


(n Ri 
n dl 
IF i 


| Uocisa dal fülmine. se 
. ILi settembre alle dieci di sera, im- 
rversando un tempora] entrava il 


«qui ed uccideva 


facile iminaginare, penosa 


rono. sabato 3 settembre accompagnati 
da generale. rimpianto, e resi solenni dal- 


E | 5 Pimerrento «in. corpore » della Pia U- 
`- -nione delle Figlie di Maria, a coi.la de 


i ha 
verrò |. 


‘7. . funta apparteneva, o. 
| .. “Hstote parati: state. preparati 
7. detto Nostro «Signore, perché 
C | quando meno ve laspettate; secco la le- 
.- Zione per nol. si È 


E 


To 


. BEGNACCO, 


In luogo del dimissionario signor Luca 


2 Andreoli, il nostro Consiglio Comunale 
‘ ‘elesse alla carica di sindaco il dott. Giu- 


seppe Biasutti. . 
- MARTIGNACCO.. 


‘per la pesca di bene- 


settembre a pro della cucina economica 


` > avea fatta domanda anche ai 8. Padre 


per avere dalla sua. benignità una cosa 


- «Qualunque; ed il 8. Padre rispose man- 
dando una grande medaglia d’argento 

- commemorante il cinquantesimo dell’im- 
- smacolata ed ‘insieme la benedizione a 
‘tutti quelli che #'adoprano a beneficio 
` dei poveri. © 


Non èa dire con qual piacere fu ri- 


‘avuto questo. done, 0 
POVOLETTO. 


S La sagra annuale, | 
‘«. Domenica - 28 agosto ebbe luogo l'an- 
‘puale sagra della « Quarta d'agosto ». 


Fia daile prima ore del mattino lo sparo 


dei mortaletti e l’ailegro suono delle cam- 


pone annunciarono il di della festa, 


Verto le #0 ‘ebbe luogo la Messa sọ- 


lénne ascoltata da una folia di devoti, 
Nel dopo: pranzo si ebbe la processione 
delia Madonns che riusci davvero impo- 
‘nevte, La banda del paese, vestita della 
nuova uniforme e preceduta dal labaro, 


suonò, durante il percorso, delle marcie 


religione con vera maastria, 

Terminate le sacre funzioni la folla si 
riversò aulla piazza ove ebbe a gustare 
della buona musica. Ricorderemo una 
‘sinfonia ed il Trionfo di Bacco. 

Ala sera fuochi artificiali e musica di 
‘nuoro, La bella piazza illuminata dai razzi 
e dai bengali aveva un aspetto fantastico. 


Fu ripetuto il Trionfo di Bacco accom- 


l'uno! Anche i vigueti per la 
nata soffereero moltissimo, 


02000000 t] 


pro 
agli intereasi della 





I har 


grandi- 


Con 30 centesimi 


spediti snbito si manda il 
* Piccolo Croelato , a tutto 
31 dicembre 1904. | 


+ì000:000ì0) 


Una unione tra fornaciai 


Mediante l'opera di don Eugenio Blan- 


chini, i fornaciai di Graz hanno costi- 
iuito una associazione, della quale diamo 
qui lo Statuto, perchè serva ad altri di; 


esempio. | 
. Graz, 28 agosto 1904, 


i. E’ istituita in Graz, una Società od 
Unione Professionale dei Forpaciai. ‘A 
termini: della Legge ‘vigente del luogo, 
con lo acopo di 
p pria clasaa. Perciò 
stesso questa società istituisce nei suo 
seno la Krankenkasse. per l'assistenza de- 
gli ammalati a termini della Legge vi- 
gente in Austria. — 
3, Appena la Krankenkasse avià fatto 


un fondo di riserva sufficiente determi- i 


nato dal consiglio della stessa, essa lo 
devolverà a beneficio di tutti i soci ma- 
diante |’ istituzione d’un Segretariato per 


gli emigrati di Graz, dipendente della 
stessa presidenza e consiglio della Unione 


‘professionale e della Krankenkassa. 


3. Questo fondo di riserva prima ser- 
virà a prendere in affitto due sale di rin- 


nion, nua delle vicinanze di St. Pietro, 'B 


una ti. 1 pressi di Pohonfelo und Andris. 

4. Q: -a-rantiò deposttati i giornali 
cattolici più utili agli emigrati per avere 
le notizie di casa e della patria, più al- 
curi IDe buoni per chi volesse leggere. 

b, Qui sarà pure qualche giuoco per 
divertimento, restando proibito di’giuo- 
care all’acquavite, 

6. Ogni fornace o previlegio aderente 
alla Società si obbliga di trovare in de- 
terminste, ore delle feste un uomo cha 
scriva gratuitamente lettere per i soci e 
spediaca vaglia. o. i 

7. La Società si obbliga a provvedere 


‘ai giovani sotto i 18 anni con scuale di 


italiano, di tedesco, di disegno, di conti 
professionali, di divertimenti per avviarli 


a provvedere onestamente al proprio mi- i B 


gliore avvenire. 
8. La Società ri metterà in corrispon- 

denza col Segretariato del Popolo di U- 

dine per i consulti legali spacia!menta 


Udina, Tip. 


muovere e provvedere. 


soci ed i miaestri per i giovani. A i ‘n 
o | Seguono le firme, Agricoltori De 
che desiderate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i vostri prodotti, foglia di gelso, 
|ravettoni, frumento, gegala; orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquantina, riso, uva ect. contro 
i danni della. grandine colla | E 
Società Cattolica di Assicutaz. 
di Verona ma) 
che pratica tariffa  mitissime e ché nel: 
passato esercizio diede il SEI per GENTO 
-. |.di utile ai suoi assicurati, sul premio da 
assi pagato. sn > 
La Società Cattolica di Assicurazioni: di 
Verona assicura anche contro l'incendio ` 
e sulla vita dell’uomo, a. condizioni di ' . 
assoluta preferenza, A 
Ricercansi subagenti e produttori abili. 
ed onesti in ogni paese, | 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc. 

rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in - 
UDINE, Via della Posta N. 16,. O 


Mercati della ventura settimana. 


. Luoedi 12 — a. Guido c. 

Osappo, Palmanova, Tolmezzo, Medun, 

Martedì 13 — sa. Proto e G, | 

Cecchini, Fagagna, Gradisca. 

| Mercoledì 14 — Es. s. Croce. 

Casarsa, Mortegliano. 0° 

Giovedì t5 — a. Nicomede, 

o: acile. 2 

© Venerdi 16 — s. Eufemia, 
Sabato 17 — s.. Satiro.v. 
Pordenone, 


Domenica 18 -— B. V. Addol, | 
Barcis. 7 





| Amici, a | 
i Il Piccolo Crociato 
vi raccomanda che quando avete bisogno 
| di biglietti da visita, stampati in sorte 
per commercio 0 per uso privato, allo 
| scopo di giovare ALLA BUONA STAMPA, 
, vogliate far lavorare presso la Tipografia 
del CROCIATO in Udine, . 
.. Lavoro esatto ese oeoo 
ese e Prezzi convenienti 


Li 
i 








Prima di acquistare sN 
superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima- 
vera rivolgeievi. ai sigg. Loschi 
je Franzil di Udine che sono 
in grado di non temere concor- 
renza nei prezzi e che garanti- 
scono la bontà della merce a 
base d'analisis |. 00000 5 





IŞ Ditta Pasquale Tremonti | 
sE —_—. Udine - Via Poscolle - Udine o i E 
Y Fornisce LATTERIE COMPLETE É 


‘288 tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 


Î 


CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (talzi) ece. 
| . H VERO FORNELLO PER LATTFERIE è il DISTRIBUTORE 
f DEL FUOCO Brevetto TREMONTI, 
| Mg La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DISTILLERIA e ri- 
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 


ui PREZZI MITISSIMI 





del Erociate. 


